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Anno di	  costituzione:1989

Mission
INNOVA nasce nel settore spaziale con particolare riferimento al settore dell’Osservazione della Terra. Le principali
tecnologie di telerilevamento sulle quali opera la società sono l’elaborazione di immagini satellitari acquisite con Radar
ad Apertura Sintetica (Synthetic Aperture Radar -‐ SAR) utilizzate in diverse applicazioni in ambito civile e militare legate
principalmente al controllo del territorio.
Nel corso degli ultimi anni l’azienda ha allargato il proprio business sviluppando servizi ed applicazioni nel settore
dell’infomobilità.

Profilo societario e Mission

I	  soci	  fondatori
• Cooperativa	  EDP	  La	  Traccia
• Lucana	  Sistemi	  s.r.l.
• HSH	  Informatica	  &	  Cultura	  s.r.l.

Il	  gruppo	  può	  contare	  su	  un	  team	  di	  
circa	  150 addetti	  per	  un	  fatturato	  

globale	   intorno	  ai	  10	  M€

Organizzazione
L’azienda	  è	  organizzata	  in	  2	  Business	  Unit:
• BU	  Earth	  Observation
• BU	  Informobility
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BU	  Infomobility

Bus Tracker è il Sistema di Monitoraggio delle flotte dedicato
al controllo e alla gestione del Trasporto Pubblico Locale.

Innovambiente è il Sistema Informativo Integrato Web-‐
based che permette l’informatizzazione completa del ciclo di
raccolta rifiuti urbani.

Innovamolity è il Sistema di Monitoraggio della flotte
veicolari dedicato al settore della logistica.

Per	  maggiori	   informazioni:
www.innovambiente.it
www.innovamobility.it
http://www.consorzio-‐innova.com/it/prodotti-‐servizi/infomobilita/bus-‐tracker.html
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BU	  Earth	  Observation

COSMO-‐SkyMed, è un programma duale promosso dall’Agenzia
Spaziale Italiana e dal Ministero della Difesa. Rappresenta il più
grande investimento italiano nel settore dell’Osservazione della Terra e
costituisce una realizzazione all’avanguardia in campo mondiale.

Il sistema COSMO-‐SkyMed include un Segmento Spaziale ed un
Segmento di Terra. Il Segmento Spaziale è costituito da una
costellazione di 4 satelliti equipaggiati con sensori SAR (radar ad
apertura sintetica) ad alta risoluzione operanti in banda X e dotati di
un sistema di acquisizione e trasmissione dati altamente flessibile ed
innovativo.

Dal 2000 nell’ambito di tale programma, INNOVA ha sviluppato alcuni
dei processori di focalizzazione presenti oggi nello User Ground
Segment (UGS) tra cui il processore di focalizzazione dati ad altissima
risoluzione per la modalità Spotlight.

Nell’ambito del programma COSMO-‐SkyMed dell’Agenzia Spaziale Italiana, INNOVA è impegnata nello sviluppo dei dei
processori di focalizzazione dei dati del sensore montato a bordo dei satelliti tra cui il processore di focalizzazione dati
ad altissima risoluzione per lamodalità Spotlight.

Per	  maggiori	   informazioni	  
http://www.asi.it/it/attivita/osservazione-‐della-‐terra/cosmo-‐skymed
http://www.consorzio-‐innova.com/it/prodotti-‐servizi/osservazione-‐della-‐terra/cosmo-‐skymed.html
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Diverse missioni satellitari si sono susseguite negli ultimi 20 anni e dunque una gran mole di dati è disponibile
negli archivi delle varie	  agenzie.

• SEASAT	   (1978)

• SIR-‐C/	  X-‐SAR (1994)

• ERS-‐1/2 (1991)(1992)

• JERS-‐1 (1992)

•RADARSAT-‐1 (1995)

• SRTM(1999)

• ENVISAT (2001)

• TerraSAR-‐X (2006)

•RADARSAT-‐2 (1995)

•COSMO-‐SkyMed (2006-‐2010)

• SENTINEL-‐1 (2014)

EO	  Applications
Missioni	   SAR
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Oil Slick Detection
Scenario	  Operativo

[1]	  
Acquire	  Radar	  Data	  on	  the

Area	  of	  Interest

[2]
Transmit	  Data	  to	  the	  

Ground	  Station

[3]
Dispatch	  Radar	  Images

[4]
Process	  SAR	  
Images	  with	  
dedicated	  

software	  in	  both	  
automatic	  and	  

operator	  assisted	  
modes.

[5]
Dispatch	  Reports:
-‐ PDF	  report
-‐ HTML	  report
-‐ XML/GML	  report

EO	  Applications
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Clean Area PollutedArea Clean Area

Trasmitted Signal

BackScattered Signal

Reflected Signal

La presenza di un “oil slick” reduce la
rugosità della superficie del mare e
quindi reduce di coefficient di
backscattering facendo apparire la
macchia con un’area nera
nell’immagine SAR.

Sea	  Surface

Oil Slick Detection
Principi	  di	  elaborazione

EO	  Applications
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Le principali caratteristiche del software di Oil Slick Detection sono:
1) è possibile utilizzare diverse missioni:

• ERS, ENVISAT, RADARSAT,CSK, ALOS1,ALOS2
2) il SW effettuaun’analisi in una prima fase del tutto automatica;
3) è possibile affinare i risultati dell’analisi iniziale in “operator assisted mode” attraverso un’ispezione visiva da

parte di un operatore esperto;
4) quando sono disponibili informazioni sul campo di vento dell’area è possibile stimare ulteriori parametri

relativi all’oil slick come l’età, lo spessore e il tipo di idrocarburo;
5) è possibile anche verificare la presenza di navi nell’area esaminata;
6) i risultati ottenuti soni esportabili in formato XML/GM (machine readable format) o è possibile generare un

report automatico in formato PDF/HTML.

Visual	  Inspection
Area Quick Look

Area

Map
Area

Detected
Slick

Oil Slick Detection
Software

EO	  Applications
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In continuità con COSMO-‐SkyMed Program (CSK), INNOVA è coinvolta dalla TELESPAZIO S.p.A, già dalla fase A, nel
programma COSMO-‐SkyMed Second Generation (CSG) per condurre attività di studio, sperimentazione, prototipazione e
verifica, produzione di specifiche, fornire contributi all’ingegneria di Sistema, eseguire la progettazione preliminare ed i pre-‐
sviluppi, sino alla fase attuale del programma in cui svolge attività di progettazione di dettaglio e realizzazione di alcuni dei
componenti del sottosistema di processing dei dati SAR, che prende il nome di S-‐PROC.

2009-‐2010	  Fase	  A
Attività di tipo ingegneristico-‐specialistiche inerenti la definizione dei requisiti dei processori standard nell’ambito della missione CSG, concluse
in concomitanza con l’evento di Programmadenominato PRR– Preliminary RequirementReview

2011-‐2012-‐ Fasi B1/B2
Studi e sperimentazione sulla catena di elaborazione di dati acquisiti in modalità Spotlight/Stripmap a partire dal dato grezzo (L0) fino al
prodotto proiettato in ground (L1B)

2013 -‐ Fase C1
Attività propedeutiche al disegno di dettaglio, volte a definire la baseline di progetto in maniera completa, con riferimento ad un sottoinsieme
dei componenti del sottosistema S-‐PROC, concluse in concomitanza con l’evento di ProgrammadenominatoM-‐Pre CDR#1.

q PFL0 – Processing Facility di livello 0
q PFQC – Processing Facility per il Quality Control
q PFCRP – Processing Facility per il Cropping dei prodotti Standard e Non Standard (sviluppata e fornitaanche in ambitoMCO CSK)
q PFL1SM -‐ Processing Facility per l’elaborazione dei dati grezzi Stripmap Single, Dual e Quad-‐Pol sino al livello 1C
q PFL1SL -‐ Processing Facility per l’elaborazione dei dati grezzi Spotlighf Single e Dual-‐Pol sino al livello 1C (Geocodifica su ellissoide)

COSMO-‐SkyMedSecond	  Generation
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2014 -‐ 2015 -‐ Fase C3 – Progetto Premiale N.11
Le attività svolte nella fase C3 fanno parte degli sviluppi dei “Progetti Premiali” promossi da MIUR, in particolare riferite al
Progetto n.11 – COMPONENTI INNOVATIVE PER SISTEMI SATELLITARI DI OSSERVAZIONE DELLA TERRA TRAMITE SENSORI
RADAR ALGORITMI E PROTOTIPI DI PROCESSORI DATI SAR AD ALTISSIMA PRESTAZIONE, rif. DM n. 973 del 25/11/2013,
ambito Algorithms and Prototypes SWof SAR Data Processors (Processors Spotlight, ScanSAR and DEM).

Riguardo al processing di dati Spotlight ad altissime prestazioni, sono state condotte ulteriori attività di studio e
sperimentazione, disegno di architettura SW e messa a punto di prototipi, andando a contribuire alle milestone di
programmaMission pre-‐Critical Design Review #2 (M-‐preCDR#2) e Technical Key Point step#2 (TKP step#2).

2015 Fasi C4/D1 -‐ 2016D2/E1 – 2018
CONTRATTO, e relativo Atto Aggiuntivo n.1, PER PROGETTAZIONE, SVILUPPO E QUALIFICA DI FUNZIONI SOFTWARE DEL
SOTTOSISTEMA DI PROCESSING S-‐PROC

q PFL0 Decompressione dei dati grezzi per tutte le modalità di acquisizione del sensore SAR, e formazione del prodotto di
livello 0 (ad eccezione della modalità duale ultra risoluta Spotlight in carico al Prime-‐Contractor/Satellite Manufacturer
Thales Alenia Space)

q PFL1SM Processing fino alla geocodif ica su ellissoide dei dati acquisiti nelle modalità Stripmap Single/Dual Pol e
QuadPol

q PFL1SL Processing fino alla geocodifica su ellissoide dei dati acquisiti nelle modalità Spotlight Civile/Duale (ad eccezione
della modalità duale ultra risoluta Spotlight in carico al Prime-‐Contractor/Satellite Manufacturer Thales Alenia Space)

COSMO-‐SkyMedSecond	  Generation
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DGRENV

• La DGRENV (DeGRadation ENVironment) è stata sviluppata nell’ambito
di una commessa di Telespazio s.p.a. ed ha come clienti finali l’Agenzia
Spaziale Italiana ed il Ministero della Difesa.

• Lo scopo della DGRENV è quello di degradare le immagini satellitari
della costellazione CSK allo scopo di ridurne la qualità sia in termini di
risoluzione che in termini di geolocalizzazione e di copertura al suolo
per rendere tali immagini idonee ad un utilizzo in ambito civile.

• Tutte le funzionalità richieste sono state integrate all’interno di un
potente ambiente grafico CWB (COSMO Work Bench) che consente la
visualizzazione delle immagini SAR della costellazione COSMO-‐SkyMed
e mette a disposizione le operazioni di zoom, pan e regolazione della
luminosità dell’immagine e di navigazione di tutti i metadati.

INNOVAà Telespazio à (ASI	  /	  Difesa)

Stazione di	  degradazione dei prodotti COSMO-‐SkyMed
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• La	  stazione	  di	  degradazione	  DGRENV	  include	  funzionalità	  avanzate	  per	  il	  controllo	  accessi	  e	  la	  
sicurezza	  tra	  cui	  
• Il	  controllo	  di	  accesso	  ed	  i	  profili	  gestiti	  attraverso	  le	  funzionalità	  standard	  del	  sistema	  

operativo	  e	  quindi	  facilmente	  configurabili	  dal	  amministratore	  di	  sistema.	  
• La	  possibilità	  di	  abilitare	   e/o	  disabilitare	   le	  operazioni	  di	  degradazione	  per	  gli	  operatori	  

attraverso	  un	  profilo	  amministratore.
• L’utilizzo	  di	  un	  sistema	  guidato	  tipo	  wizard per	  lo	  svolgimento	  di	  tutte	  le	  operazioni.
• Il	  logging di	  tutte	  le	  azioni	  effettuate	  da	  ciascun	  operatore.	  

• E’	  possibile	  gestire	  prodotti	  di	  livello	  differente	  a	  partire	  dai	  prodotti	  dal	  livello	  L1A	  	  fino	  ai	  
prodotti	  geocodificati e	  corretti	   su	  DEM	  di	  livello	  L1D.	  I	  prodotti	  di	  output	  possono	  essere	  
generati	   sia	  in	  formato	  HDF5	  che	  in	  formato	  GeoTIFF.	  

• Il	  tracciamento	  della	  posizione	  del	  mouse	  sulla	  scena	  restituisce	   le	  coordinate	  precise	  
calcolate	  su	  DEM	  per	  i	  prodotti	  fino	  al	  livello	   L1C.

• L’ambiente	  è	  stato	  progettato	  considerando	  la	  possibilità	  di	  estenderne	  le	   funzionalità	  
mediante	  l’integrazione	   di	  nuovi	  componenti	  (tools per	  effettuare	  misure	  di	  qualità,	  tools per	  
l’esecuzione	  di	  misure	  nel	  dominio	  della	  frequenza,	  tools per	  l’estrazione	  di	  porzioni	  di	  
immagini,	  etc.).

Stazione di	  degradazione dei prodotti COSMO-‐SkyMed

DGRENV
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Le possibili estensioni ed evoluzioni della ambiente CWB che consentono di sfruttare le attuali
capacità di CSK e le future possibilità messe a disposizione dalla nuovamissione CSG includono:

• La possibilità di gestire in maniera automatica il recupero delle immagini CSK-‐CSG dall’archivio
locale specificando l’area di interesse e il periodo temporale di interesse

• Analisi dettagliata dell’area di interesse con funzionalità avanzate di «changes detection» con
coregistrazione delle immagini e funzionalità di sovrapposizione in trasparenza su bande di
colore differenti per individuare i cambiamenti sulle diverse immagini.

• Analisi di aree di interesse attraverso la creazione di immagini multitemporali e
multipolarizzazione sfruttando le caratteristiche avanzate messe a disposizione dalla
costellazione CSG.

• Export di immagini e porzioni di immagini in formati differenti tra cui kml e kmz per la
compatibilità e l’import su software come GoogleEarth®

• Funzionalità di individuazione di target in movimento.

Stazione di	  degradazione dei prodotti COSMO-‐SkyMed

DGRENV
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Grazie	  per	  l’attenzione

Contatti
Ing. Andrea Di Pasquale dipasquale@consorzio-‐innova.it

INNOVA	  Consorzio	   per	  l’Informatica	   e	  la	  Telematica	  Srl

Sede Legale:

Recinto	   II	  Fiorentini	  12/21	  – 75100	  Matera	   (MT)

Sedi operative:

Z.I.	   La	  Martella,	   III	  Trav.	   G.B.	  Pirelli	  sn	  – 75100	  Matera	   (MT)

Via	  Cimone,	  59	  – 00141	  Roma (RM)

Via	  Gabriele	  D’Annunzio,6	   – 70022 Altamura	   (BA)


